TRATTAMENTO INTEGRATIVO E ULTERIORI DETRAZIONI IRPEF PER LAVORO DIPENDENTE

Decreto-Legge 5 febbraio 2020 n. 3 (introduzione del trattamento integrativo per i lavoratori dipendenti) - Legge 30 dicembre 2024 n. 207 – Legge di Bilancio 2025 (rimodulazione delle soglie e delle modalità di riconoscimento) - art. 13 del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (TUIR) relativo alle detrazioni per lavoro dipendente.


per il riconoscimento del trattamento integrativo e delle ulteriori detrazioni fiscali
(ai sensi del Decreto-Legge 5 febbraio 2020 n. 3 e successive modificazioni introdotte dalla Legge 30 dicembre 2024 n. 207)

Il/La sottoscritto/a ______________________________________________

codice fiscale _________________________________________________

dipendente dell’azienda ________________________________________

consapevole che il datore di lavoro, in qualità di sostituto d’imposta, è tenuto ad applicare le disposizioni fiscali previste dalla normativa vigente in materia di trattamento integrativo e ulteriori detrazioni IRPEF,

DICHIARA
di essere informato/a che il riconoscimento del trattamento integrativo e delle eventuali ulteriori detrazioni fiscali avviene secondo quanto previsto dal Decreto-Legge 5 febbraio 2020 n. 3, come modificato dall’art. 1, commi 4-9 della Legge 30 dicembre 2024 n. 207, nonché dalle disposizioni sulle detrazioni per lavoro dipendente contenute nell’art. 13 del TUIR.

Modalità di riconoscimento del beneficio
La normativa vigente prevede tre diverse fasce di reddito ai fini del riconoscimento del beneficio fiscale.

Redditi complessivi fino a 15.000 euro - TRATTAMENTO INTEGRATIVO (BONUS 1200)
Ai lavoratori dipendenti con reddito complessivo annuo non superiore a 15.000 euro spetta un trattamento integrativo dell’imposta pari a 1.200 euro annui, rapportato al periodo di lavoro nell’anno.
Il beneficio spetta a condizione che l’imposta lorda determinata sui redditi di lavoro dipendente sia superiore all’ammontare delle detrazioni spettanti ai sensi dell’art. 13 del TUIR.
Il trattamento integrativo viene riconosciuto dal datore di lavoro in busta paga e può essere recuperato in sede di conguaglio fiscale qualora, sulla base del reddito complessivo effettivo del lavoratore, non risultino soddisfatti i requisiti previsti dalla legge.

Redditi complessivi superiori a 15.000 euro ma non oltre 20.000 euro - SOMMA INTEGRATIVA
Per i lavoratori con reddito complessivo annuo superiore a 15.000 euro ma non oltre 20.000 euro, la Legge n. 207/2024 ha previsto l’erogazione di una somma non imponibile ai fini IRPEF, determinata applicando al reddito di lavoro dipendente le seguenti percentuali:
· 7,1% se il reddito di lavoro dipendente non supera 8.500 euro
· 5,3% se il reddito di lavoro dipendente è superiore a 8.500 euro ma non oltre 15.000 euro
· 4,8% se il reddito di lavoro dipendente è superiore a 15.000 euro
La somma così determinata:
· non concorre alla formazione del reddito imponibile IRPEF
· viene riconosciuta direttamente dal datore di lavoro in qualità di sostituto d’imposta.


Redditi complessivi superiori a 20.000 euro e fino a 40.000 euro - ULTERIORE DETRAZIONE
Per i lavoratori con reddito complessivo superiore a 20.000 euro e fino a 40.000 euro, la normativa prevede il riconoscimento di una ulteriore detrazione dall’imposta lorda, rapportata al periodo di lavoro nell’anno.
La detrazione è pari a:
· 1.000 euro se il reddito complessivo è superiore a 20.000 euro ma non oltre 32.000 euro
· una detrazione decrescente se il reddito è superiore a 32.000 euro ma non oltre 40.000 euro, calcolata secondo la seguente formula prevista dalla legge:
· 1.000 € × (40.000 − reddito complessivo) / 8.000
Oltre il reddito complessivo di 40.000 euro annui il beneficio non spetta.

Determinazione del reddito complessivo
Ai fini della verifica delle soglie di reddito sopra indicate concorrono:
· i redditi soggetti a tassazione ordinaria IRPEF
· i redditi derivanti dalla locazione di immobili assoggettati a cedolare secca
· i redditi agevolati dei lavoratori impatriati previsti dall’art. 16 del D.Lgs. 147/2015
· i redditi dei ricercatori rientrati in Italia previsti dall’art. 44 del Decreto-Legge 31 maggio 2010 n. 78.
Non concorrono invece:
· il reddito dell’abitazione principale e delle relative pertinenze
· i redditi assoggettati a tassazione sostitutiva sui premi di produttività
· i redditi soggetti a tassazione separata.

SCELTA DEL LAVORATORE
Il/La sottoscritto/a:
☐ richiede che il trattamento integrativo sia applicato automaticamente secondo la normativa vigente
☐ richiede che il trattamento integrativo non venga applicato
☐ richiede che il trattamento integrativo venga applicato solo in sede di conguaglio fiscale di fine anno o alla cessazione del rapporto di lavoro

Il/La sottoscritto/a:
☐ richiede che la  somma integrativa sia applicata automaticamente secondo la normativa vigente
☐ richiede che la  somma integrativa non venga applicata
☐ richiede che la  somma integrativa venga applicata solo in sede di conguaglio fiscale di fine anno o alla cessazione del rapporto di lavoro

Il/La sottoscritto/a:
☐ richiede che l’ulteriore detrazione sia applicata automaticamente secondo la normativa vigente
☐ richiede che l’ulteriore detrazione  non venga applicata
☐ richiede che l’ulteriore detrazione venga applicata solo in sede di conguaglio fiscale di fine anno o alla cessazione del rapporto di lavoro

Comunicazione di ulteriori redditi
Il/La sottoscritto/a comunica che nel corso dell’anno percepirà ulteriori redditi oltre a quelli corrisposti dal presente datore di lavoro pari a:
€ __________________________
e richiede che tali redditi siano considerati ai fini della corretta determinazione del trattamento integrativo e delle detrazioni fiscali spettanti.
Il/La sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni della propria situazione reddituale.

Luogo e data __________________________

Firma del lavoratore ___________________

Informativa sul trattamento dei dati personali
(ai sensi del Regolamento UE 2016/679)
I dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati esclusivamente per le finalità connesse alla gestione del rapporto di lavoro e agli adempimenti fiscali e contributivi previsti dalla normativa vigente.

